
 

         

 

        
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

SEGRETERIA GENERALE – UNITA’ DI CRISI 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato”;  

VISTO il relativo Regolamento di esecuzione approvato con R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827; 

VISTA  la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di Contabilità e Finanza 
Pubblica”; 

VISTO il DPR n. 18 del 05.01.1967 e s.m.i., Ordinamento del Ministero degli Affari 
Esteri; 

VISTO il DLgs n. 165 del 30.03.2001, Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche; 

VISTO il DPR n. 95 del 19.05.2010, Riorganizzazione del Ministero degli Affari 
Esteri, a norma dell’art. 74 del D.L. n. 112 del 25.06.2008, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 133 del 06.08.2008 come modificato dal DPR 
29 dicembre 2016, n. 260, Regolamento di attuazione dell'articolo 20 della 
legge 11 agosto 2014, n. 125, nonché altre modifiche all'organizzazione e 
ai posti di funzione di livello dirigenziale del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale.; 

VISTO la Legge 11 dicembre 2016 n. 232, recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-
2019” pubblicata sulla GU Serie Generale n. 297 del 21 dicembre 2016, 
Supplemento Ordinario n. 57; 

VISTO il D.M. n.034/258 bis del 19.1.1990 di istituzione dell’Unità di Crisi; 

VISTO il D.M. n. 8 del 5.1.2017, registrato alla Corte dei Conti il 18.01.2017, reg. 
n. 1-161, relativo al conferimento di funzioni di Capo dell’Unità di Crisi 
nell’ambito della Segreteria Generale al Cons. d’Amb. Stefano Verrecchia; 

VISTO il D.M. 5021/01/bis del 09.01.2017 registrato alla DGRI con il quale il 
Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ha attribuito 
le risorse finanziarie ai Dirigenti titolari dei centri di Responsabilità per 
l’esercizio finanziario 2017; 

VISTO il D.M. n. 1010/2 del 26 gennaio 2017 con il quale sono state attribuite le 
risorse finanziarie, umane e strumentali per l’anno 2017 al Capo dell’Unità 
di Crisi; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”; 

VISTO il D.Lgs n. n. 50 del 18 aprile 2016, Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 

REGISTRATO ALL’UNITA’ DI 

CRISI AL N. 1017/3 
   



sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, ed in particolare l’art. 32; 

VISTO  il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, relativamente 
alle parti ultrattive nel periodo transitorio di applicazione del D. Lgs. n. 50 
sopra menzionato; 

VISTE le Linee Guida n. 3 di attuazione del succitato D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 
2016, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” approvate dal 
Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 1096 del 26 
ottobre 2016; 

VISTE le Linee Guida n. 4 di attuazione del succitato D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 
2016, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal 
Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 1097 del 26 
ottobre 2016; 

VISTO il D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39, recante “Norme in materia di sistemi 
informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell'amministrazione 
digitale”; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 449, ai sensi della quale 
si configura “un obbligo generalizzato, in capo alle Amministrazioni dello 
Stato, di approvvigionarsi facendo ricorso alle convenzioni della CONSIP, 
per qualunque categoria merceologica, ove tali convenzioni siano 
disponibili”; 

 

CONSIDERATO che per assicurare un corretto e proficuo assolvimento dei propri compiti 
istituzionali, questa Unità di Crisi ha la necessità di provvedere 
all’affidamento di un servizio di gestione e manutenzione di diversi sistemi 
tecnologici presenti presso la medesima Unità: centrale telefonica, apparati 
di reti locali, cablaggio, apparati di sicurezza, postazione di lavoro e server; 

  
TENUTO CONTO che la CONSIP S.p.A., società concessionaria del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze per i servizi informativi pubblici, ha attualmente in essere una 
convenzione per la fornitura dei servizi di gestione e manutenzione di 
sistemi IP e PD, alla quale aderire ai sensi dell’art. 26 della legge n. 488 del 
23.12.2001;      

CONSIDERATO che l’acquisto dei predetti servizi dovrà avvenire tramite l’utilizzo della 
Convenzione Consip denominata “Servizi di Gestione e Manutenzione di 
sistemi IP e PDL”; 

CONSIDERATO che il costo preventivato per il servizio ammonta a Euro 800.000,00 IVA 
esclusa e per 36 mesi; 

 

DETERMINA 

 

Di procedere all’affidamento del “Servizio di gestione di sistemi IP e PDL” mediante adesione a 
Convenzione CONSIP ai sensi dell’art. 26 della legge 488 del 23.12.2001, per un importo di 
Euro 800.000,00 Iva esclusa. 
 
Che l’affidamento avrà una durata di 36 mesi. 
  



Che la spesa graverà sul capitolo 1156, pg. 1. 
 
Di provvedere con successive determinazioni all’adozione di tutti i successivi adempimenti 
necessari. 
 
Che la forma del contratto sarà attuata secondo quanto previsto dalle Convenzioni CONSIP con 
un “Documento di stipula” sottoscritto digitalmente. 
 
Di nominare – ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 31, comma 1, del D.Lgs 50/2016 – 
quale responsabile unico del procedimento Cons. d’Amb. Stefano Verrecchia, Capo dell’Unità di 
Crisi. 

  
Roma, 27 gennaio 2017          
 
                                                                Il Capo dell’Unità di Crisi 
                   Cons. d’Amb. Stefano Verrecchia 
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